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INTRODUZIONE 
 

La presente relazione espone la sintesi delle attività ed i risultati finali del Progetto A.M.A.Mi.R. 

(ά!Ȋƛƻƴƛ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ !ǾŀƴȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ aƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ 

Řƛ Cƛƴƛǘŀέ)1 avviato alla luce della convenzione stipulata tra il Comune di San Martino di Finita ed il CNR-IRPI 

Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica - Sede di Cosenza, attraverso un finanziamento stanziato 

daƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della Tutela del Territorio in base al decreto DDS/DEC/2006 del 3.11.2006 

(Finanziamento complessivo al Comune di San Martino di Finita di 1.500.000 euro di cui 439.000 utilizzati 

per il progetto A.M.A.Mi.R. e 1.061.000 utilizzati per la realizzazione di interventi di difesa idraulica). 

La complessa storia geologica della Calabria ha predisposto i terreni che la costituiscono al dissesto 

idrogeologico, generando una franosità diffusa e variegata tanto per tipologia quanto dimensione dei 

dissesti: situazioni geologiche particolari predispongono i versanti a dissesti che possono raggiungere 

ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎǊƛƴŀƭŜ-fondo valle e mettere in serie condizioni di 

rischio i centri abitati che vi ricadono (Sorriso & Tansi, 1996). È questo il caso del centro abitato di San 

Martino di Finita, il cui centro storico ricade interamente su un vasto fenomeno franoso del quale si hanno 

ƴƻǘƛȊƛŜ ƎƛŁ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ ΨфллΥ ƛƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇŜǊ circa 2 km2 (tavola 1) e si sviluppa nel 

sottosuolo fino a profondità che oltrepassano i 50 m (tavola 5). 

[ŀ ŦǊŀƴŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭƛ ǎŜƎƴƛ Řƛ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

questa accelerazione è in parte imputabile allo stato di abbandono in cui versavano le opere di regimazione 

idraulica e, più in generale, alla mancanza di interventi di manutenzione sul territorio (prima degli interventi 

avviati dal Comune di S. aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύ ŎƘŜ 

influivano ǎǳƭ ƎƛŁ ǇǊŜŎŀǊƛƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭ dissesto. Questa situazione si evince dal confronto tra le 

foto aeree del 1954 e del 2003 (fig.1): come si può osservare, ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘƛ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ 

risultavano coltivati, assicurando la manutenzione del territorio e, conseguentemente, la regimazione delle 

ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΤ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ del 2003 si osserva lo stato di abbandono degli stessi terreni. 

 

 

Figura 1 - Confronto tra le foto aeree del 

мфрп Ŝ ŘŜƭ нллоΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ 

circoscritta in rosso 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ǎƛ 

osservano i campi coltivati ai 

piedi del paese, assenti 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ŘŜǎǘǊŀ. 

 

  

                                                           
 

1
 ǇƛǴ ŜǎǘŜǎŀƳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƛ {Φ!Φ[Φ όǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ άну 

marzo/15 dicembre 2007-1°SALέΣ άмс ŘƛŎŜƳōǊŜ нллт/30 aprile 2008-2° SALέΣ άм maggio 2008/22 gennaio 2009-3° SALέΣ 
άƎŜƴƴŀƛƻ/dicembre 2009-4 SALέύ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ƛƴ Řŀǘŀ н ŦŜōōǊŀƛƻ нлмл ŀƭ 5ƻǘǘΦ [ƻǊŜƴȊƻ tƛǎǘƻŎŎƘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
Tutela del Territorio 
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Per dissesti di tali entità, gli interventi ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άstrutturaliέ όŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƛΣ ŜŎŎΦύ ƴƻƴ possono 

assumere carattere risolutivo ai fini della mitigazione del rischio da frana, finendo per risultare inefficaci o, 

in alcuni casi, addirittura controproducenti. In tal caso, ƭΩǳƴƛŎŀ Ǿƛŀ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭŜ per la riduzione del rischio, 

orientata sia ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ temporale delle frane, sia aƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ per 

la ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ e la calibratura degli interventi di difesa idraulica, è rappresentata dal monitoraggio. 

Il Progetto A.M.A.Mi.R., prevedendo la realizzazione di indagini geognostiche e ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 

fitta rete di monitoraggio estesa sulƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ di Finita, ha consentito di: 

a) definire i volumi mobilizzati dal dissesto attraverso ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ 
allo scopo di ottimizzare il posizionamento dei sensori della rete di monitoraggio e fornire utili 
indicazioni ai Tecnici per una adeguata progettazione delle opere di difesa idraulica; 

b) comprendere i cinematismi del dissesto e la loro evoluzione; 
c) verificare il grado di influenza delle variazioni delle condizioni meteorologiche sul dissesto; 
d) verificare il grado di influenza della circolazione idrica superficiale e sotterranea sul dissesto; 
e) desumere importanti ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ƛŘǊƛŎŀ ƴŜƭ 

sottosuolo ed i cinematismi superficiali e profondi del dissesto, nonché i relativi tempi di risposta; 
f) ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳn loro controllo 

strumentale nel tempo. 

Il costante controllo in tempo reale di tutti i parametri che influenzano la frana di San Martino di 

Finita, avviene tramite la visualizzazione dei grafici relativi ai sensori sul portale www.amamir.cnr.it.  

Il progetto A.M.A.Mi.R. ed il relativo sito internet, sono stati presentati in occasione di un Convegno 

- patrocinato dalla Protezione Civile Nazionale, dal Consiglio Nazionale dei Geologi e dal Dipartimento Terra 

e Ambiente del Consiglio Nazionale delle Ricerche - svoltosi a Rende il 18 giugno 2008. Il convegno ha visto 

una nutrita partecipazione ed ha avuto risalto sui media regionali. Alla manifestazione sono intervenuti 

autorevoli relatori, tra i quali Mario Tozzi 2, ed hanno partecipato numerosi tecnici ed amministratori 

provinciali e regionali, nonché i sindaci di comuni interessati da problematiche connesse con il rischio da 

frana. Nella medesima giornata ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄ-scuola media di San Martino di 

Finita, la sede C.E.D. (Centro Elaborazione Dati) del Progetto A.M.A.Mi.R., opportunamente attrezzata di 

ǇŜǊǎƻƴŀƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ e la restituzione, in tempo reale, dei dati provenienti 

dai sensori, sul sito www.amamir.cnr.it.  

Diversi sono stati gli effetti sortiti dal Progetto A.M.A.Mi.R. in ambito locale e nazionale: 

- Durante le note e drammatiche emergenze alluvionali che hanno colpito la Calabria durante le stagioni 
invernali 2008-2009 e 2009-2010 il sistema A.M.A.Mi.R. ha rappresentato un concreto, valido e utile 
sussidio per ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ /ƻǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀ 
supporto dei paesi maggiormente colpiti dai dissesti. Su richiesta dei sindaci la rete di monitoraggio 
AMAMiR è stata estesa anche ad altri paesi interessati da frane che minacciavano alcuni nuclei 
abitativi ed infrastrutture (Cetraro, Roggiano Gravina, Rossano, Montalto Uffugo, San Marco 
Argentano,  Mongrassano e Parenti); 

                                                           
 

2
 Mario Tozzi, oltre che divulgatore scientifico noto al grande pubblico come conduttore ed autore della trasmissione televisiva 
άDŀƛŀΣ ƛƭ tƛŀƴŜǘŀ ŎƘŜ ǾƛǾŜέΣ ƎƛŁ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴƛ ά/ƘŜ ¢ŜƳǇƻ ŎƘŜ ŦŀέΣ άD9h ϧ D9hέ Ŝ άYƛƴƎ YƻƴƎέ, è un 
appassionato geologo e primo ricercatore del Consiglio NaȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ wƛŎŜǊŎƘŜΦ 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ άbŀǘƛƻƴŀƭ DŜƻƎǊŀǇƘƛŎ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ŀ ǾŀǊƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ά[ŀ {ǘŀƳǇŀέΦ 

http://www.amamir.cnr.it/
http://www.amamir.cnr.it/
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- [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ /ƻǎŜƴȊŀ Ƙŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŜƭ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ !a!aƛw 
come strumento per la mitigazione del rischio idrogeologico e, alla luce di una convenzione con il CNR-
IRPI, ha inteso estendere la rete di monitoraggio ad altri paesi (Cerzeto, Cervicati, San Benedetto 
Ullano, Rota Greca, Lattarico, Rende, San Vincenzo La Costa, San Fili) che hanno rappresentato i 
territori maggiormente colpiti dagli eventi alluvionali durante le stagioni invernali 2008-2009 e 2009-
2010. [ΩŀŎŎƻǊŘƻ è stato ufficializzato in occasione di un convegno (svoltosi il 19 maggio 2009) durante il 
quale il Presidente della Provincia ha preannunciato la volontà di estendere la rete di monitoraggio 
A.M.A.Mi.R. ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ; 

- Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ !a!aƛw Ƙŀ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭŜ 
caratteristiche innovative attraverso servizi approfonditi andati in onda sulle reti Rai, Mediaset e La7. 

 

I risultati degli studi illustrati nella presente relazione, vengono restituiti nei seguenti elaborati 

cartografici (in scala variabile tra 1:1000 e 1:2000), allegati: 

- Tavola 1: άCarta geologico-strutturaleέ; 

- Tavola 2Υ ά/ŀǊǘŀ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀέΤ 

- Tavola 3Υ άCarta delle fratture al suoloέΤ 

- Tavola 4:άCarta geologico-strutturale con ubicazione delle indagini geognostiche, colonne    
stratigrafiche e tomografia elettricaέ; 

- Tavola 5:άSezione tomografica interpretativa e confronto con la stratigrafia del sondaggio meccanico 
profondoέΤ 

- Tavola 6: άUbicazione e documentazione fotografica dei sensoriέΤ 

- Tavola 7: ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ ǳǊōŀƴƻέΤ 

- Tavola 8: άCarta di sintesi dei dati geologici-geomorfologici, idrogeologici, geognostici e della rete di 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέΦ 
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1-INQUADRAMENTO GEOGRAFICO ED OROGRAFICO  
 

Il centro storico di San Martino di Finita ricade lungo il bordo orientale della Catena Costiera 

Calabra. Si sviluppa, in direzione E-W, a quote comprese tra 650 m e 380 m s.l.m.ed è delimitato a nord dal 

Torrente Finita e a sud dal Torrente Coscinello (fig.2).  

 

 

[Ŝ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀ 

ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŀǎǎŀƛ ǇǊŜŎŀǊƛŜΣ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŎƘŜ gran parte 

di esso è compreso in aree PAI-Calabria (fig.3) a rischio R4 όǇƻǎǎƛōƛƭƛ άŘŀƴƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

Torrente Finita 
Torrente Coscinello 

N 

San Martino di Finita 

Figura 2 ς Immagine satellitare del tratto della 

Catena Costiera su cui sorge il centro 

storico di San Martino di Finita 

(riquadro) 
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ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜέ Ŝ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ άǾƛǘǘƛƳŜΣ ŦŜǊƛǘƛΣ ǎŦƻƭƭŀǘƛ Ŝκƻ ǎŜƴȊŀ-tetto e danni alle attività socio-

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜέ3) e, in minore misura, a rischio R3 όǇƻǎǎƛōƛƭƛ άŘŀƴƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜŘ ŀƭƭŜ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜέ Ŝ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ άǎŦƻƭƭŀǘƛ Ŝκƻ ǎŜƴȊŀ-tetto e danni alle attività socio-eŎƻƴƻƳƛŎƘŜέ4).  

 

[Ωŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Ŧƛƴƛǘŀ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛΥ .ŀǊŀŎŎƘŜΣ .ƻǊƎƻΣ wŀƧƘƛƻΣ tƛŀȊȊŀ Ŝ 

Maglicat. Come è possibile notare dalla figura 4, tutti i quartieri sono coinvolti in fenomeni di dissesto (zone 

R3 ed R4), ad eccezione del quartiere Baracche. 

 

Figura 4-tŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ wп ŜŘ wо όt!Lύ Ŝ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ 

 
 

I visibili danni agli edifici ed alle infrastrutture sono la chiara testimonianza delle condizioni del 

dissesto idrogeologico. 

                                                           
 

3
 ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ t!L /ŀƭŀōǊƛŀ 

4
 ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ PAI Calabria 

AA  BB  

R3 

R4 

Figura 3 -ά/ŀǊǘŀ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀƴŜ e delle relative aree a 
ǊƛǎŎƘƛƻέ t!L-Calabria (D. L. 180/98) Comune di San 
Martino di Finita 
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Figura.5ςSchema neotettonico della Calabria settentrionale (tratto da 
TORTORICI, 1982 e da VAN DJIK et al., 2000, mod.). Legenda: 1) 
depositi olocenici; 2) sedimenti del Pliocene sup.-Pleistocene; 
3) sedimenti alto-miocenici;  4) Unità di Longobucco 
(Paleozoico-Oligocene?); 5) Unità Calabridi (Unità di Polia-
Copanello e Unità di Monte Gariglione; Paleozoico); 6) Unità 
di Bagni (Paleozoico); 7) Unità Liguridi (Unità del Frido ed 
Unità Ofiolitiche; Giurassico-Cretaceo inferiore); 8) Unità 
carbonatiche appenniniche (Triassico medio-Miocene 
inferiore); 9) faglie dirette; 10) faglia normale con 
componente trascorrente; 11) faglia trascorrente. 12) limite 
stratigrafico. 

 

2-INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
 

2.1-Lineamenti geologici regionali 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ ǊƛŎŀŘŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ōƻǊŘƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ graben del Crati, una 

ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘΩŜǘŁ Ǉƭƛƻ-quaternaria (SORRISO-VALVO & TANSI, 1996), strutturata da faglie normali 

attive ad andamento N-S che ne definiscono la forma tipicamente stretta ed allungata. Tali faglie 

delimitano i depositi clastici di riempimento del graben (COLELLA et alii, 1987) dalle rocce cristallino-

metamorfiche paleozoico-cretaciche che costituiscono gli horst della Catena Costiera e della Sila (fig.5). Le 

faglie, che evidenziano movimenti da normali a normal-trascorrenti destri e presentano piani ad 

andamento sub-verticale, sono connesse ad una fase tettonica distensiva perdurata dal Pliocene sup. 

(LANZAFAME & TORTORICI, 1981), particolarmente intensa dal Pleistocene medio, e tuttora attiva (GASPARINI et 

alii, 1982; GUERRA, 1986; TORTORICI et alii, 1995).  
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Le stesse faglie rappresentano la porzione più settentrionale della "rift -zone siculo-calabra" 

(MONACO & TORTORICI, 2000), un sistema di faglie attive di rilevanza regionale, con direzioni variabili tra N-S 

e NE-SO, che si estende dalla costa orientale della Sicilia, attraverso lo Stretto di Messina, fino al settore 

nord-occidentale della Calabria, dove si identifica con il graben del Crati (fig.6). La natura sismogenetica 

della rift -zone è testimoniata dai caratteri della sismicità storica e strumentale, essendo marcata dalle aree 

macrosismiche dei più forti terremoti che hanno interessato la Calabria e dagli epicentri strumentali degli 

ultimi trenta anni. 

 

Figura 6 - {ŎƘŜƳŀ ǎƛǎƳƻǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƻ /ŀƭŀōǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ όŘŀΥ aƻƴŀŎƻ ϧ ¢ƻǊǘƻǊƛŎƛΣ нлллΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻύΦ {ƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ i terremoti 
crostali (profondità < 35 km) a partire dal 1000 d.C. (dati tratti da: Postpischl, 1985; Boschi et alii, 1995). 
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2.2-Lineamenti geologico-strutturali  ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ San Martino di finita è attraversata dalla nota ŦŀƎƭƛŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-

{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέ che si sviluppa per oltre 30 km in superficie e circa 10 km in profondità. La faglia è 

marcata da una scarpata che raggiunge i 600-700 m ŘΩŀƭǘŜȊȊŀ corrispondente, da un punto di vista 

morfologico, ad una netta variazione della pendenza del versante (figg.7 e 8). Essa è inoltre caratterizzata, in 

affioramento, da piani sub verticali, immergenti verso E, incisi da strie con inclinazioni comprese tra 60° e 90° 

che indicano una debole componente di trascorrenza destra (TANSI et al., 2005). La faglia, delimita il bordo 

occidentale del graben del Crati, sollevando i litotipi cristallino-ƳŜǘŀƳƻǊŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩhorst della Catena Costiera 

rispetto ai depositi sedimentari tortoniano-quaternari di riempimento del graben (fig. 8).  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ ŘϥƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-

{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέ ǎǳƭƭŀ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

di San Martino di Finita, è stata effettuata 

un'analisi integrata dei caratteri macro e 

meso-strutturali. Tale analisi ha consentito 

di definire i cinematismi delle faglie recenti 

e di produrre modelli lito-strutturali che 

caratterizzano adeguatamente la 

complessità geologica del sito, con grado di 

dettaglio spinto opportunamente alla scala 

dei singoli fenomeni gravitativi. Gli studi 

macrostrutturali delle faglie recenti sono 

ǎǘŀǘƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

immagini da satellite e di foto aeree, e 

successivi itinerari di controllo sul terreno. 

Una volta individuate, le strutture e le 

morfostrutture tettoniche sono fatte 

oggetto di studi mesostrutturali (analisi di indicatori cinematici, quali piani di faglia striati, superfici R-wΩΣ ŜŎŎΦύ 

che hanno consentito di comprovare la natura tettonica dei lineamenti individuati alla macroscala, valutare 

le direzioni di spostamento tra i differenti blocchi, definire la cronologia e le direzioni degli sforzi principali 

medi e classificare così in dettaglio la tipologia di struttura. Gli stili strutturali di superficie sono stati 

confrontati ed affinati con dati di sottosuolo. Al fine di verificare i cinematismi del campo di stress tardivo e 

di meglio definire i limiti tra deformazioni tettoniche e gravitative, un notevole contributo è stato fornito 

dalle misure degli spostamenti desunti dalla rete GPS; queste hanno consentito di: 

¶ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀ όŎƛƴŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ stress 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ǘŜǘǘƻƴƻ-ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾŀ ƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ όǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ άŘƛǎǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁέ 
delle giaciture degli indicatori cinematici rispetto al campo di stress regionale),  

¶ discretizzare quelle zone che, per motivi tettonici e/o gravitativi, risultano maggiormente attive e 
quindi rappresentano settori a più elevato rischio.  

 

 

Figura 7- Espressione superficiale della faglia  ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέΦ 



Progetto A.M.A.Mi.R. (responsabile 

scientifico: Prof. Geol. Carlo Tansi)                             

RELAZIONE FINALE SINTETICA  

 

 

11 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 8 - Caratteri geologico-ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƳƻǊŦƻƴŜƻǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-S.Marco  

!ǊƎŜƴǘŀƴƻέ όŘŀ ¢ƻǊǘƻǊƛŎƛ Ŝǘ ŀƭƛƛΣ мффрΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻύΦ  

L ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ ǎƻƴƻ ŘŜǊƛvati da un 
rilievo di campagna eseguito in scala 1:2000, rappresentato nella tavola 4.  
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2.2.1-Stratigrafia 
 

Substrato cristallino-metamorfico. Affiora diffusamente ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

in esame, ed è costituito da rocce cristallino-metamorfiche paleozoico-ŎǊŜǘŀŎƛŎƘŜΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!ǊŎƻ 

Calabro e riferibili a tre unità tettoniche (AMODIO-MORELLI et alii, 1976), rappresentate, dalla più bassa alla 

più elevata strutturalmente, da scisti filladici cretacei (Unità del Frido, AMODIO-MORELLI et alii, 1976); da 

metabasiti, calcari cristallini e metaradiolariti cretaciche (Unità Ofiolitica di Diamante-Terranova, TORTORICI, 

1982) e da gneiss e scisti biotitico-granatiferi paleozoici (Unità di Polìa Copanello, AMODIO-MORELLI et alii, 

1976). 
 

Depositi plio-quaternari. Sono costituiti dai depositi di riempimento della graben del Crati ed 

ŀŦŦƛƻǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ ¢ŀƭƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ da (TANSI, 2005):  

¶ una successione evaporitica del Tortoniano-Messiniano costituita da argille e limi di colore grigio-
chiaro con tipiche intercalazioni di gessi biancastri e di calcareniti organogene bianco-giallastre; 

¶ una successione marina del Pliocene superiore-Pleistocene medio rappresentata da argille siltose dal 
tipico colore grigio-ŀȊȊǳǊǊƻ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊŎŀƭŀȊƛƻƴƛ ƳŀǊƴƻǎŜΣ Ǉŀǎǎŀƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ŀ ǎŀōōƛŜ ƎƛŀƭƭŀǎǘǊŜΤ  

¶ tale successione è ricoperta in uncomformity da depositi di conoide conglomeratico-sabbiosi del 
Pleistocene medio che marcano la base della sŎŀǊǇŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{Φ Cƛƭƛ-Cerzeto-{Φ aŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέΤ 

¶ depositi olocenici rappresentati dalle alluvioni dei tributari del Crati e da depositi colluviali dal tipico 
color tabacco. 

 

2.2.2 Lineamenti tettonici 

Le strutture tettoniche riconosciute ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ (tavola 1), vengono nel seguito descritte  
 

Sovrascorrimenti. Sono connessi alla strutturazione della Catena Costiera ed hanno età compresa 

tra il Cretaceo superiore ed il Miocene determinando la sovrapposizione tra unità tettoniche e, in 

particolareΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŘŜƭƭΩUnità di Polìa Copanello sulle Unità del Frido e di Diamante-Terranova. 

Essendo legate a fasi tettoniche molto antiche, non hanno alcun significato morfologico e si rinvengono 

soltanto alla scala ŘŜƭƭΩŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛƴƻ-metamorfico, dove 

evidenziano piani sub-orizzontali a vergenza orientale, con direzioni medie N-S, accompagnati localmente 

da fasce milonitiche. 
 

Faglie normali. Presentano direzioni medie N-S ed immersione media verso E e, nel complesso, 

costituiscono un sistema a gradinata che culmina con la faglia ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέΦ 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ  è marcata da indicatori morfoneotettonici (faccette triangolari e/o trapezoidali, discontinuità 

altimetriche di crinale) che evidenziano un elevato graŘƻ Řƛ άŦǊŜǎŎƘŜȊȊŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀέ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀ 

profondamente il reticolo di drenaggio, costituito da valli profondamente incise o piatte, presenti, 

rispettivamente, sul blocco sollevato o ribassato della faglia. La continuità morfologica degli indicatori 

ƳƻǊŦƻƴŜƻǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέΣ si interrompe vistosamente in 

corrispondenza del centro abitato di San Martino di Finita a causa del vasto movimento gravitativo. Alla 

mesoscala le faglie normali hanno evidenziato piani sub-verticali (inclinazioni comprese tra 60 e 90°) ad 

orientamento variabile tra N170E e N25E, immergenti in prevalenza verso E. Gli indicatori cinematici 

documentano una componente di movimento che passa gradualmente da debolmente sinistrorsa (pitch 

inclinanti fino a 70° verso sud) a dip-slip (pitch di 90°).  
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Fig.10a ς [ŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎŀǘŀŎƭŀǎǘƛŎŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ΦFili-Cerzeto-
{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέΦ 

 

Fig. 10bςInfluenza sulla circolazione idrica sotterranea dalla fascia di 
ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-S.Marco 
!ǊƎŜƴǘŀƴƻέΦ 

 

3-[ΩINFLUENZA DELLA FAGLIA ά{ΦCL[L-CERZETO-{Φa!w/h !wD9b¢!bhέ {¦[[! Cw!bh{L¢!Ω  
 

Una faglia non può essere considerata soltanto una singola discontinuità nella roccia, ma viene 

spesso accompagnata, al suo intorno, da una fascia di deformazione, più o meno spessa, caratterizzata da 

repentini aumenti negli indici di fatturazione (fig. 9).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Le fasce di debolezza strutturale assumono un ruolo preminente nel definire le proprietà lito-

tecniche dei materiali e guidano lo sviluppo dei processi di degradazione fisico-chimica delle rocce (CARRARA 

et alii, 1982; MATANO & TANSI, 1994). Inoltre esse sono caratterizzate da incrementi della trasmissività, 

richiamando cospicui quantitativi di acqua di circolazione sotterranea. Per i suddetti motivi tali fasce 

predispongono i versanti al franamento. 

La master fault ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέ ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎŀǘŀŎƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ 

raggiunge spessori fino a 500m, lungo la quale le 

rocce tendono a ridursi in breccia e, talora, in farina 

di faglia (fig.10a). Tale fascia rappresenta un 

importante limite idrogeologico poiché tende a 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ŦŀƭŘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

delle rocce permeabili per fratturazione della 

Catena Costiera.  

La falda, trovando nel suo percorso 

sotterraneo ƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴƻǊƳŜ 

άŘƛƎŀέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀǊƎƛƭƭŜ όƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛύ ŎƘŜ 

ne bloccano il deflusso (fig.10b), sfoga la sua enorme 

pressione in corrispondenza della fascia di 

Fig. 9 Analisi quantitativa degli spessori delle fasce di fratturazione tettonica (TANSI et alii, 2000) 
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Fig. 11 ς Sezione idrogeologica ad andamento E-² ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ CƛƴƛǘŀΦ 

 

Fig. 12 ς La frana di Cavallerizzo di Cerzeto del 7 marzo 2005. 

 

ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾŜǊǎŀƴŘƻ ŎƻǎǇƛŎǳƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛn superficie: questo è testimoniato dal gran numero 

Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŎƘŜ ƳŀǊŎŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƴŀ /ƻǎǘƛŜǊŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ 

dellΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ΦCƛƭƛ-Cerzeto-{ΦaŀǊŎƻ !ǊƎŜƴǘŀƴƻέ (fig.11).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ unitamente alle precarie caratteristiche geotecniche dei materiali 

che costituiscono la fascia cataclastica, determinano una franosità particolarmente diffusa, con dissesti sia 

superficiali che profondi ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ area pedemontana della Catena Costiera calabra 

coinvolgendo gran parte dei territori comunali di S. Fili, San Vincenzo la Costa, Montalto Uffugo, Lattarico, 

San Benedetto Ullano, Rota Greca, San Martino di 

Finita, Cerzeto, Mongrassano e San Marco 

Argentano (figg. 7 e 8): non è un caso che proprio 

lungo tale fascia si sia originata la grande frana 

che il 7 marzo 2005 ha Ǌŀǎƻ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

Cavallerizzo di Cerzeto (lunghezza = 500m, 

lunghezza = 1000m, profondità = 40 m, area 

interessata = 350.000 m2, metri cubi di materiale 

mobilizzato = 5 milioni; fig.12).  

Su queste condizioni predisponenti già di 

per sé critiche, precipitazioni intense e prolungate 

nel tempo, possono determinare ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 

generalizzato del livello piezometrico e ƭΩinnesco di 

fenomeni franosi anche di vaste dimensioni. 
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4-MOVIMENTI FRANOSI ED ANALISI DEI DANNI AGLI EDIFICI E ALLE INFRASTUTTURE VIARIE DI 

SAN MARTINO DI FINITA 
 

4.1-Descrizione dei movimenti franosi 

Nella tavola 2 sono rappresentati i fenomeni franosi che interessano il centro abitato di San 

Martino di Finita. bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

aerofotointerpretativa dai ricercatori del CNR-IRPI (Sede di Perugia) e di successivi controlli sul terreno 

compiuti dallo scrivente e da ŘǳŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŀǎǎŜƎƴƛǎǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ !a!aLw, nel 

periodo aprile-ottobre 2007. 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƻǘƻƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ Ŝ dal rilevamento geologico sul terreno, sono 

stati riconosciuti due fenomeni gravitativi principali, che evidenziano chiari segni di attività, ascrivibili al tipo 

άǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ-ǊƻǘŀȊƛƻƴŀƭŜέ che evolvono in ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ άŎƻƭŀǘŀέ verso valle (classificazione di CRUDEN & 

VARNES, 1996).  

a) Il primo fenomeno presenta dimensioni complessive considerevoli (lunghezza = 500 m circa, larghezza 

Ґ оул Ƴ ŎƛǊŎŀύ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ CƛƴƛǘŀΦ La scarpata principale 

del fenomeno si origina in corrispondŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎŀǘŀŎƭŀǎǘƛŎŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{Φ Cƛƭƛ ς Cerzeto 

ς {Φ aŀǊŎƻέΣ ŀ ǉǳƻǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ рсл-580 m s.l.m. Verso valle il fenomeno si differenzia in movimenti 

compositi ed articolati rappresentati da corpi di frana delimitati da scarpate secondarie che tendono a 

sovrapporsi. Tra tali corpi, quello di maggiori dimensioni (lunghezza = 350 m, larghezza = 200 m), 

coinvolge interamente il rione Borgo e lambisce ad est i rioni Piazza e Maglicat. Sul suddetto fenomeno 

si sovrappone un dissesto di minore estensione dalla forma tipicamente allungata (lunghezza = 360 m, 

larghezza = 140 m) che coinvolge quasi interamente i rioni Rahjio, Piazza e Maglicat. Infine si riconosce 

un terzo fenomeno franoso di minore importanza che lambisce ad ovest i tre suddetti rioni (lunghezza 

= 240 m, larghezza = 80 m). Fenomeni di minore importanza ǎƛ ǊƛƴǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ Řƛ 

frana principale. Le masse instabili descritte, nel complesso evidenziano chiari indizi di attività. 

[Ωevoluzione morfologica risulta particolarmente critica in corrispondenza del piede del fenomeno 

franoso principale, a ridosso del torrente Finita, dove copiosi quantitativi di acqua scaturiscono nel 

settore di contatto tra il detrito di versante coinvolto nei fenomeni gravitativi e le sottostanti argille: 

tali condizioni rappresentano un elemento fortemente destabilizzante nella porzione più vulnerabile 

del dissesto, il piede. Per tali motivi, particolare attenzione è stata posta proprio su questa zona 

attraverso rilievi di campagna indirizzati a caratterizzarne con il massimo dettaglio le peculiarità 

geologico-geomorfologiche, idrogeologiche, ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ ǳǊōŀƴƻ 

(tavole 7 e 8). Le informazioni di superficie sono state integrate e completate da informazioni di 

sottosuolo.  

b) Il secondo fenomeno presenta una forma tipicamente sub-rettangolare (lunghezza = 350 m, larghezza 

16л Ƴύ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻΣ interessata da edifici di 

recente costruzione, compresa tra il rione Baracche e la loc. Fonte delle Donne. La scarpata principale 

del dissesto si sviluppa a quote intorno a 525 m s.l.m.; poco più a valle, immediatamente al di sotto 

della strada provinciale, è riconoscibile l a scarpata secondaria. Infine ancora più a valle, sul corpo di 

frana principale si sovrappongono due fenomeni secondari più superficiali dalla forma tipicamente 

allungata (240 x 70 m, 160 x 50 m): questi ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ Řŀƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŜŘŜ 

del fenomeno principale e risultano particolarmente attivi.  
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Oltre ai due fenomeni principali sopra descritti, il versante settentrionale ŎƘŜ ōƻǊŘŀ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ San 

Martino di Finita, è interessato da una frana ƳƛƴƻǊŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŀǘǘƛǾŀΣ che lambisce il rione Maglicat: essa 

presenta un contorno tipicamente sub-quadrato (140 x 140 m) ed è caratterizzata da movimenti superficiali 

- Řƛ ǘƛǇƻ άǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻέ - di materiale detritico e metamorfico degradato al di sopra substrato più integro. Il 

settore di distacco è reso evidente da deformazioni e fratture sugli edifici e sui muri di contenimento che 

costeggiano la strada provinciale. 

 

4.2-Analisi dei danni ad edifici e infrastrutture viarie originati dai dissesti 

I rilievi sul terreno hanno avuto altresì lo scopo di rilevare e cartografare i danni subiti dalle strutture 

antropiche connessi ai movimenti franosi in atto che coinvolgono il centro abitato di San Martino di Finita. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎli effetti di tali fenomeni, particolarmente visibili sugli edifici, sui muri di contenimento e sul 

manto stradale ς quali ŦǊŀǘǘǳǊŜ ŘΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ spostamento ςsi è giunti 

ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ά/arta delle fratture al suoloέ in scala 1:2.000 (Tavola 3) sulla quale le fratture sono 

state classificate in base alla loro ampiezza e rappresentate con colori diversi (fig.13). In particolare: 

ü in viola sono state rappresentate le fratture con apertura maggiore di 4 cm; 
ü in rosso, le fratture con apertura compresa tra 4 e 1cm; 
ü in celeste, le fratture con apertura inferiore di 1 cm. 

 

Gran parte del centro abitato evidenzia un quadro fessurativo critico, poichè esigue sono le aree  

esenti da danni. La maggior parte delle fratture presentano una discreta continuità spaziale e, 

sviluppandosi sul terreno per diverse decine di metri, testimoniano gli effetti superficiali di un dissesto 

profondo di vaste proporzioni. LΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀǘǘǳǊŜ ŝ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ƭƻǊƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊŜŀƭŜΦ Alcune aree 

Fig. 13 -  {ǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀǘǘǳǊŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻέ (tavola 3. 
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Fig.16ςLesioni al muretto di recinzione di abitazione privata adiacente 
ad anfiteatro. 

 

Fig.17 ς Fratture nei muri di sostegno realizzati a protezione 
ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ. 

 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ hanno evidenziato un quadro fessurativo superficiale particolarmente 

critico: 

A. in primo luogo, ƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘǳŀǘŀ subito a monte ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ όriquadro άAέ in fig.13), 
diffusamente caratterizzata da fratture con apertura maggiore di 4 cm, che interessano opere di 
contenimento antiche ed alcune abitazioni (figg. 14 e 15). Tali fratture rimarcano la scarpata del 
corpo principale della frana di San Martino di Finita. 

 

 

 

 
 

 

 

B. Nella zona sottostante il municipio (ǊƛǉǳŀŘǊƻ ά.έ ƛƴ fig.13), nei pressi ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ 
costruzione, sono evidenti altre importanti fratture (apertura maggiore di 4 cm) che evidenziano una 
certa continuità spaziale, attraversando ƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ e propagandosi alle abitazioni limitrofe (figg. 16 e 17). 

 

 

 

  

Fig.15ςfrattura sub-orizzontale che interessa la base di un edificio privato. 

Fig.14ςFrattura su un muro di contenimento situato a monǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {Φ Martino di Finita 
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C. [ŀ Ȋƻƴŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩex scuola media (ǊƛǉǳŀŘǊƻ ά/έ ƛƴ ŦƛƎ.13). Essa è caratterizzata da diffuse fratture di 
diametro ben più ampio di quattro centimetri che rimarcano il settore di distacco del corpo di frana 
che costituisce la porzione SE del dissesto principale. Le fratture sono ben visibili sul manto stradale, 
sui muri di sostegno e su quasi tutti gli edifici presenti (figg.18 e 19). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fratture di minore entità (ampiezze inferiori ai 4 cm) caratterizzano gran parte degli edifici delle 
restanti aree del centro storico: le abitazioni sono soggette a frequenti e ripetute ristrutturazioni ed 
interventi di risanamento (intonacatura, opere di consolidamento, ecc.), a testimonianza dello stato di 
attività del dissesto (figg. 20 e 21). 

 

 

 

 

  

Fig.18ςParticolare di frattura con apertura maggiore di 10 cm 
su edificio adiacente la ex-scuola media. 

Fig.19ςDiffuse fratture che evidenziano apertura fino a 50 cm su 
pilastro di edificio adiacente la ex-scuola media.  

Fig.21ς Esempio di frattura di neoformazione che 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ŦŀǘǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ 
antico manufatto adibito a magazzino.  

Fig.20ςFratture presenti sulle mura degli edifici e sulle opere di 
contenimento del centro storico di San Martino di Finita.  
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Fig.22ςVideata su PC del sistema informativo relativo ai danni subiti dagli edifici, dalle opere di contenimento e dalle infrastrutture viarie 
ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ CƛƴƛǘŀΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ AMAMIR.  

I dati relativi ai danni subiti dagli edifici, dalle opere di contenimento e dalle infrastrutture viarie del 

Comune di San Martino di Finita, sono stati digitalizzati e georeferenziati utlizzando il WGS84 (come 

datum), e ƭΩUniversale Transversa di Mercatore (come sistema di proiezione). Per la restituzione dei dati è 

stato adottato il formato shape.  

Le informazioni raccolte hanno così consentito di realizzare un database delle fratture e del 

materiale fotografico acquisito che ne rende più facile la gestione e la visualizzazione: άcliccandoέ su ogni 

singola frattura è possibile visualizzare informazioni particolareggiate sulla stessa (località, ampiezza, verso 

di spostamento, note varie), nonché un ampio repertorio fotografico (fig. 22). 
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5-INDAGINI GEOGNOSTICHE 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŜǎtensione in profondità del dissesto principale che interessa il centro storico di 

San Martino di Finita sono stati eseguiti una tomografia elettrica ad alta definizione, un sondaggio 

meccanico a carotaggio continuo, attrezzato di inclinometro, con relative prove di laboratorio e un 

sondaggio meccanico a distruzione di nucleo, attrezzato di piezometro. 

 

5.1-¢ƻƳƻƎǊŀŦƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ Řƛ wŜǎƛǎǘƛǾƛǘŀΩ 

La tomografia elettrica è stata eseguita da ricercatori geofisici del CNR-IMAA di Potenza ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ 

longitudinale del corpo di frana posto più a nord (Tavole 5 e 8). La strumentazione utilizzata, un 

georesistivimetro Syscal R2 (Iris Company) connesso ad un cavo multielettrodo a 39 canali con spaziatura di 

20 m sviluppatosi su una lunghezza complessiva di 780 m, ha consentito di spingere la profondità di 

indagine utile fino a 120 m dal piano campagna con buone caratteristiche risolutive. Le indagini sono state 

eseguite utilizzando diverse disposizioni elettrodiche al fine di definire, in fase di elaborazione, quella che 

meglio evidenzia le caratteristiche del sottosuolo garantendo, al tempo stesso, il miglior rapporto 

segnale/rumore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I risultati della tomografia (fig.23) hanno evidenziato, procedendo da W verso E, un primo settore 

caratterizzato da terreni con elevati valori di resistività (tonalità del verde e del rosso). Continuando verso 

E, in corrispondenza del centro abitato di San Martino di Finita, si riconosce distintamente uno strato 

superficiale più conduttivo (ǘƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊȊǳǊǊƻ ƛƴ fig.23) ed alquanto disomogeneo, che poggia su uno 

spessore di materiale contraddistinto da valori di resistività elevati. Infine, nella porzione più orientale della 

sezione compare uno strato composto da materiale ad elevata conduttività (aree in blu scuro in fig.23). 

Consideratƛ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǘƻƳƻƎǊŀŦƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻǊƴƛǊŜ 

ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ-geomorfologica dei corpi a diversa resistività (fig. 24). Il materiale con alti 

valori di resistività può essere interpretato come il substrato cristallino metamorfico, costituito 

prevalentemente da gneiss e scisti filladici, mentre i materiali molto conduttivi presenti nella parte 

orientale della sezione sono stati associati alle argille plio-pleistoceniche affioranti nel fondovalle del 

torrente Finita. Anomala, anche se di notevole interesse ai fini delle ricerche, è la presenza di uno strato di 

materiale più resistivo sovrapposto al suddetto orizzonte argilloso: tale strato, che tende ad assottigliarsi 

procedendo verso est (passa da 100 a 0 m), considerati i dati di superficie e le stratigrafie dei sondaggi  

E W 

Fig.23ς Risultati della tomografia di resistività elettrica eseguita a 
San Martino di Finita  
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ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ CƛƴƛǘŀΣ è stato interpretato come detrito di versante 

ǊƛƳƻōƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƎǊŀǾƛǘŁ ǎǳƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎƻ: esso è pertanto interpretabile come il corpo del vasto e 

profondo fenomeno franoso (la cui possibile superficie di scorrimento profondo è rappresentata con il 

tratteggio in rosso in fig. 24) su cui sorge San Martino di Finita. Dalla tomografia risulta visibile anche 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ ά{ŀƴ Cƛƭƛ ς Cerzeto ς San Marco 

!ǊƎŜƴǘŀƴƻέ όfault zoneΣ άC½έ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ, caratterizzata da un settore di decremento di resistività nel 

substrato, che separa il substrato roccioso dal detrito di versante.  

La tomografia elettrica fornisce alcune interessanti indicazioni anche sulla circolazione idrica 

sotterranea: ƛ ŎƻǎǇƛŎǳƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩimportante acquifero cristallino-metamorfico 

della Catena Costiera che vengono richiamati dalla fascia cataclastica, essendo confinati verso il basso nel 

loro percorso sotterraneo dalle argille plio-pleistoceniche, tendono ad essere trattenuti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

corpo di frana e defluiscono ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŘŜǘǊƛǘƻ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜκŀǊƎƛƭƭŜ, come testimoniano le emergenze 

di acqua diffuse lungo il versante sottostante ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ. In occasione di periodi prolungati di 

pioggia, le acque sotterranee richiamate dalla fascia di fatturazione, e quelle superficiali che si infiltrano nel 

sottosuolo, saturano il corpo di frana con effetti destabilizzanti sulle già precarie condizioni di equilibrio in 

cui versa il pendio su cui ricade San Martino di Finita. 

 

5.2-Sondaggi meccanici a carotaggio continuo e a distruzione di nucleo 

Al fine di accertare la profondità del corpo di frana che coinvolge la porzione settentrionale 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ όǊƛƻƴƛ άwŀƧƘƛƻέΣ άaŀƎƭƛŎŀǘέ Ŝ άtƛŀȊȊŀέύ Ŝ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊƴŜ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƛƴ 

ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ falda in esso contenuta, sono stati eseguiti due sondaggi 

meccanici profondi, denominati S1 (a carotaggio continuo) e S2 (a distruzione di nucleo) attrezzati, 

rispettivamente, di inclinometri e di piezometro fisso, entrambi collegati alla rete di monitoraggio 

A.M.A.Mi.R (fig.25). 

 

  

W 

E 

Fig.24ςInterpretazione geologico-geomorfologica della 
tomografia di resistività elettrica di San 
Martino di Finita. 
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Sondaggio S1 

Il sondaggio S1 (fig.26) - realizzato mediante perforazione a carotaggio continuo (diametro di 

perforazione dei carotieri pari a 101 mm) - è stato 

spinto fino a 70 m di profondità. Il perforo è stato 

attrezzato, per tutta la sua lunghezza, di tubi 

inclinometrici. Considerata la tipologia e le 

caratteristiche litologiche dei terreni attraversati, 

rivelatisi alquanto eterogenei, si è reso necessario 

utilizzare - durante la perforazione - tubi di 

rivestimento metallici e fluidi di circolazione. 

Inoltre sono stati opportunamente utilizzati 

ŎŀǊƻǘƛŜǊƛ ŘŜƭ ǘƛǇƻ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ ƻ άŘƻǇǇƛƻέΣ ƴƻƴŎƘŞΣ 

per alcuni tratti, corone diamantate e polimeri. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ƛƭ 

livello della falda in foro. Scopo primario di questa perforazione è stato quello di intercettare il contatto tra 

i suddetti materiali detritici (fortemente alterati e fratturati, ad elevata permeabilità) e le formazioni 

argillose (impermeabili), ipotizzato nella sezione interpretativa della tomografia elettrica eseguita nelle fasi 

precedenti dal CNR-IMAA di Potenza. Tale contatto riveste un significato particolare per la modellizzazione 

della frana di San Martino di Finita, poichè si ritiene che il substrato argilloso rappresenti un orizzonte 

tamponante per la falda contenuta nel sovrastante orizzonte detritico complessivamente trasmissivo e 

possa essere identificato, ragionevolmente, con il piano di scorrimento del dissesto profondo. La suddetta 

interfaccia è stata rinvenuta a 48.70 m di profondità. I litotipi argillosi si presentavano di colore grigio-grigio 

scuro, evidenziavano una certa consistenza, nonchè fenomeni di rigonfiamento a profondità comprese tra i 

55 ed i 66 m (che hanno provocato, in più episodi, il completo blocco della batterie di aste di perforazione).  

  

Figura 25-Ubicazione dei sondaggi S1 ed S2 

Figura 26- Sondaggio S1 
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Sondaggio S2 

Il sondaggio S2 (fig.27), effettuato a distruzione di nucleo, ha raggiunto una profondità complessiva 

pari a 51.50 m dal piano campagna. 9Ω 

risultato necessario utilizzare, anche in questo 

caso, rivestimenti metallici fino ad una 

profondità pari a 50.50 m dal p.c.. 

Il perforo è stato attrezzato con tubi 

piezometrici per tutta la sua lunghezza. A 

partire dal fondo-foro è stato realizzato un 

filtro, costituito da materiali granulari (sabbia 

e ghiaietto) fino alla quota di -42.00 m dal 

p.c.; in questo intervallo sono stati installati 

tubi piezometrici fessurati. A seguire sono 

ǎǘŀǘƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ǘǳōƛ ŎƛŜŎƘƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŎŀǇŜŘine tra 

le pareti del foro e gli stessi tubi è stata 

completamente cementata. Tutto ciò al fine di monitorare il livello di falda più profondo e di evitare la 

contaminazione di questa da parte di falde sospese presenti a quote più superficiali.  

 

5.2.1-Prove geotecniche di laboratorio 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ŀǊƎƛƭƭƻǎƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǘƻ Řŀƭ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ {м sono stati prelevati e fatti 

analizzare in laboratorio n. 5 campioni, estratti alle seguenti profondità: 

 C1 Ҧ Ƴ рпΦул ς 55.00 C2 Ҧ Ƴ слΦлл ς 60.30 C3 Ҧ Ƴ снΦлл ς 62.30 

 C4 Ҧ Ƴ срΦтл ς 66.00 C5 Ҧ Ƴ суΦол ς 68.65 

Sui cinque campioni prelevati durante la realizzazione del sondaggio S1 in corrispondenza del livello 

argilloso profondo, la IDROGEO s.r.l. ha incaricato la società I.P.G. (Istituto Prove Geotecniche) s.r.l. di 

Castrolibero (CS) di eseguire prove geotecniche di laboratorio finalizzate alla definizione di alcune proprietà 

indici quali 

¶ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ όW), 

¶ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǾƻƭǳƳŜ ό)ɹ, 

¶ peso specifico dei grani (ɹs), 

¶ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƎǊŀƴǳƭƻƳŜǘǊƛŎŀ ǇŜǊ sedimentazione, 

¶ i limiti di Atterberg - liquido (WL), plastico (WP) e indice di palsticità (IP); 

e di alcuni valori resistenza al taglio (mediante prove di taglio diretto e residuo)  e), sono state 

eseguite: 

¶ ŎƻŜǎƛƻƴŜ βŎΩγ 

¶ ŀƴƎƻƭƻ Řƛ ŀǘǘǊƛǘƻ βfΩγ 
 

  

Figura 27- Sondaggio S2 
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Nella tabella che segue sono sintetizzati i parametri geotecnici ottenuti dalle prove. 
 

Parametro\ campione C1 C2 C3 C4 C5 

Profondità prelievo (m dal p.c.) 54.80 ς 55.00 60.00 ς 60.30 62.00 ς 62.30 65.70 ς 66.00 68.30 ς 68.65 

W (%) 14.28 16.62 14.75 13.80 19.05 

ʴ (kN/m
3
) 20.954 21.278 21.566 21.227 20.655 

sɹ (kN/m
3
) 26.799 26.835 26.649 26.722 26.747 

Granulometria Argilla con limo Argilla con limo Limo con argilla Argilla con limo Argilla con limo 

WL (%) 73.36 48.04 40.12 44.94 55.20 

WP (%) 46.03 29.71 26.46 27.45 28.95 

IP (%) 37.33 18.33 13.66 17.49 26.25 

 (°)-valori di picco-  24.28 23.90 24.97 23.17 22.44 

ŎΩ (kPa)-valori di picco- 18.865 12.141 16.453 13.851 13.290 

 (°)-valori residui- 15.15 14.85 -- 14.38 13.41 

ŎΩ (kPa)-valori residui- 0.448 0.069 -- 1.896 0.148 
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6-INTERPRETAZIONE DEL SONDAGGIO A CAROTAGGIO CONTINUO E CONFRONTO DELLA 

STRATIGRAFIA CON I RISULTATI DELLA TOMOGRAFIA ELETTRICA 

Dal confronto dei dati geologico-geomorfologici di superficie, della sezione elettrostratigrafica 

desunta dalla tomografia eseguita dal CNR-IMAA di Potenza e dalla stratigrafia desunta alla luce del sondaggio 

profondo (S1) effettuato dalla IDROGEO s.r.l. nŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллу όƛƴ tavola 8 sono sintetizzate le suddette 

informazioni) è stato possibile definire esaustivamente i caratteri superficiali e profondi del corpo di frana su 

Ŏǳƛ ŝ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ όǊƛƻƴƛ άwŀƧƘƛƻέΣ άaŀƎƭƛŎŀǘέ Ŝ άtƛŀȊȊŀέύΦ 

Innanzitutto si nota una sensibile corrispondenza tra i limiti superficiali dei dissesti (tavola 8) e le anomalie di 

resistività che rimarcano generalmente i settori caratterizzati da incrementi di conduttività (aree in verde 

nella sezione elettrostratigrafica) che separano porzioni lentiformi caratterizzati da incrementi considerevoli 

di resistività, indicativi della presenza di materiali lapidei (metabasiti) come risulta dal confronto con i dati del 

sondaggio meccanico a carotaggio continuo. I limiti superficiali dei dissesti sono rimarcati altresì dalle fratture 

ŀƭ ǎǳƻƭƻΦ LƴŦƛƴŜ ƛƭ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ŘŜǘǊƛǘƻ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŜŘ ƛƭ 

substrato argilloso profondo, che già la tomografia elettrica aveva consentito di ipotizzare a profondità 

variabili tra i 50 ed i 70 m dal p.c.  

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛ ǇǳƼ ŀǎǎŜǊƛǊŜ ŎƘŜ ƛ Ǌƛƻƴƛ άwŀƧƘƛƻέΣ άaŀƎƭƛŎŀǘέ Ŝ άtƛŀȊȊŀέ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ 

ricadono interamente su un corpo di frana profondo il cui settore di distacco (tavola 2) ha origine 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƭƛǘƻǘƛǇƛ ƳŜǘŀƳƻǊŦƛŎƻ-cristallini fratturati ed alterati, ed in 

prossimità di una faglia regionale distensiva ad andamento N-S. Il corpo di frana si sviluppa verso valle fino al 

contatto tra il detrito di versante ed il sottostante substrato argilloso. In profondità il settore di scorrimento 

del fenomeno profondo presenta forma sub-circolare e, considerate le caratteristiche reologiche dei 

materiali, sarebbe ragionevolmente rappresentato da una fascia di deformazione duttile. Tale fascia 

corrisponde, nel suo tratto iniziale, ad un settore a bassa resistività (aree prevalentemente in verde) ascrivibili 

ai livelli di alterazione delle metabasiti individuati dal sondaggio a carotaggio, e nel suo tratto terminale 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ŘŜǘǊƛǘƻ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǊƛƳƻōƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŜŘ ƛƭ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ǎǳōǎǘǊŀǘƻ 

ŀǊƎƛƭƭƻǎƻΦ 9Ω ŀǎǎŀƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǎǳōǎǘǊŀǘƻ ŎƻƴŦƛƴƛ -sia verticalmente che lateralmente 

- una falda contenuta nel sovrastante orizzonte detritico trasmissivo, che in occasione di eventi pluviometrici 

particolarmente intensi, può raggiungere consistenze considerevoli e favorire incrementi di pressioni neutre 

in grado di innescare movimenti profondi. Il corpo di frana profondo è attraversato e dissecato da fenomeni 

gravitativi più superficiali i cui piani di scorrimento sono vincolati in profondità dalla geometria di blocchi 

lapidei più integri - ascrivibili a nuclei di metabasiti - rappresentati da due evidenti corpi resistivi inglobati nel 

ŎƻǊǇƻ Řƛ ŦǊŀƴŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ 9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŜŘƛŀƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ Řƛ ŦǊŀƴŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

tre anomalie conduttive di resistività associabili a possibili accumuli idrici favoriti da particolari condizioni di 

fratturazione ed alterazione dei litotipi. Si segnala infine nella porzione più sommitale della sezione investigata 

dalla tomografia elettrica, la presenza di un dissesto superficiale (profondità 10-15 m) di forma tipicamente 

allungata (in sezione) il cui settore di piede è dislocato dal settore di distacco della frana profonda. 
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7-RACCOLTA ED ANALISI DELLE INDAGINI GEOGNOSTICHE PREGRESSE 

Ad integrazione degli studi e dei rilievi eseguiti, sono state raccolte ed analizzate le indagini 

geognostiche realizzate, per vari scopi, ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cinita. In particolare sono state reperite 

le seguenti stratigrafie di sondaggio (tavole 4 e 8):  

V n.2 sondaggi realizzati da Italgas S.p.A. ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ della rete di 
distribuzione del metano (profondità, rispettivamente, di 17,00 e 18,00 m dal p.c.) 

V ƴΦн ǎƻƴŘŀƎƎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ 
interventi di consolidamento alla Chiesa Parrocchiale (profondità, rispettivamente, di 12,20 e 20,00 
m dal p.c.);  

V n.4 sondaggi realizzati ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ /ƻǎŜƴȊŀ lungo la S.P. Bivio San Martino di 
Finita ς Santa Maria Le Grotte (fino a profondità di 20,00 m dal p.c.). 

Alcuni di questi sondaggi sono attrezzati di tubi piezometrici ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ 

sensori (piezometri) che sono stati utilizzati, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ !a!aLwΣ per la misurazione del 

livello idrico sotterraneo. 

 

8-LA RETE DI MONITORAGGIO A.M.A.MI.R.: CARATTERISTICHE DI FUNZIONAMENTO E 
DISTRIBUZIONE AREALE DEI SENSORI 

8.1-Cenni sulla metodologia utilizzata 

Gli strumenti oggi a diposizione consentono di attuare efficacemente strategie di monitoraggio dei 

versanti in ŦǊŀƴŀΥ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ 

operativo che si è progressivamente consolidato e diffuso negli ultimi anni, soprattutto con il diffondersi dei 

ǎƛǎǘŜƳƛ Dt{ Řƛ ǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǾvento di altre soluzioni innovative, che permettono di 

interconnettere a costi ridotti un Centro di Controllo e Sorveglianza con stazioni remote di misura. La 

connessione avviene generalmente mediante normali linee telefoniche o, laddove richiesto dalle situazioni, 

attraverso dei sistemi di comunicazione terrestri basati su tecnologia GSM/GPRS/WI-MAX.  

Il livello tecnologico delle stazioni di misura permette di monitorare in maniera continua, o ad 

intervalli regolari, qualsiasi fenomeno franoso nella sua componente tridimensionale. Il monitoraggio 

ŀǾǾƛŜƴŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ нп ƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎƛ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ǾŜǊǎƻ ƳƛǎǳǊŜ Řŀ ǎǳō-centimetriche a sub-

millimetriche in funzione della tipologia del sensore, della tipologia di analisi e della tipologia di analisi delle 

serie storiche registrate. Su tale tecnologia è basato il sistema di monitoraggio A.M.A.Mi.R. utilizzato per il 

controllo in tempo reale delle variazioni dei vari parametri, di superficie e di sottosuolo, che influenzano la 

frana di San Martino di Finita. 

Il sistema determina movimenti differenziali tra idonei punti di riferimento, opportunamente 

ubicati sia sul terreno che sulle strutture, a seguito delle considerazioni geognostiche e strutturali relative 

ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƛƴ ŀǘǘƻΦ [Ŝ ǎǳŘŘŜǘǘŜ considerazioni hanno consentito di delimitare arealmente il 

ŎƻǊǇƻ Řƛ ŦǊŀƴŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƎƛŀŎŜ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ CƛƴƛǘŀΣ Řƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊƴŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

realizzazione di una tomografia elettrica ad alta definizione), di individuare gli edifici maggiormente 

compromessi dal dissesto, di individuare e cartografare le aree sorgentizie. 

Sulla scorta di tali indicazioni sono state individuate alcune aree che presentano deformazioni 

superficiali particolarmente spinte: su tali aree sono stati individuati i punti su cui ubicare i punti mobili e 



Progetto A.M.A.Mi.R. (responsabile 

scientifico: Prof. Geol. Carlo Tansi)                             

RELAZIONE FINALE SINTETICA  

 

 

27 
 

fissi di misura GPS, nonchè alcuni edifici, che mostravano evidenti lesioni e basculamenti, su cui sono stati 

applicati estensimetri ed inclinometri da parete. Considerando che variazioni di portata e intorbidimenti 

delle acque di sorgente possono preludere a repentine accelerazioni dei dissesti con possibili parossismi 

degli stessi (come nel caso della frana di Cavallerizzo del 7 marzo 2005) è stata allestita una stazione di 

monitoraggio-sorgente presso una scaturiggine di significativa entità ricadente nel centro abitato di San 

Martino di F. La stazione è composta da più sensori: misuratore di portata, misuratore di ossigeno disciolto, 

misuratore di conducibilità, misuratore di pH/temperatura e sonda per la misurazione del grado di umidità 

del suolo. Al fine di valutare il contributo derivante dalle precipitazioni meteoriche alla falda idrica presente 

nel corpo di frana, è stata installata una stazione meteo composta da termometro, igrometro , pluviometro 

Ŝ ōŀǊƻƳŜǘǊƻΦ LƴŦƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊŦƻǊƛ Řƛ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛ Řƛ ǘǳōƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƛΣ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ ǾŀǊƛŜ 

ŜǇƻŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŦǊŀƴŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ piezometri elettrici fissi. 

La risultanza delle osservazioni ha consentito di giungere ad una rappresentazione spaziale dei 

movimenti dei punti di controllo mediante vettori di posizione e spostamento con indicazioni sulla velocità 

e sulla accelerazione. 9Ω ǎǘŀǘƻ così possibile evidenziare movimenti anche particolarmente complessi del 

terreno e delle strutture nel loro complesso ed analizzare sia i fenomeni di cedimento che fenomeni di 

rotazione rispetto ad un determinato sistema di riferimento. 

[ŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ άƛƴŘƛǎǘǳǊōŀǘƻέΣ Ŏƛƻŝ ƴƻƴ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭ 

dissesto, normalmente di difficile soluzione con strumenti e metodi di misura legati alle tecniche 

topografiche a corto raggio, viene superata dalla possibilità di posizionare lontano dalla zona di controllo le 

stazioni di riferimento in modo tale che queste non siano affette dagli stessi fenomeni della zona in esame. 

9Ω ƴƻǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ƛƴ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŀ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴŦƛŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

istituire punti di stazione o di riferimento dai quali effettuare le misure che di per se possano essere 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ ŜŘ ƛƴŀƳƻǾƛōƛƭƛΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ !ΦaΦ!ΦaƛΦwΦ ƛƭ ǎƛǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ άƛƴŘƛǎǘǳǊōŀǘƻέ ŝ 

stato individuato presso la scuola media di Cerzeto, area sub-pianeggiante esente da processi di versante in 

atto e/o potenziali. 

In ultima analisi, il monitoraggio dello spostamento dei terreni in frana e delle deformazioni dei 

manufatti ha rappresentato un contributo determinante per la necessaria opera di prevenzione relativa ad 

eventuali allarmi di sgombero. Tale azione è stata potenziata dal confronto tra i dati derivanti dalle stazioni 

GPS con altri dati monitorati relativi a pluviometri, estensimetri, piezometri, ecc.. 

 

8.2-Caratteristiche della rete di monitoraggio 

La rete di monitoraggio A.M.A.Mi.R. (Tavola 6) è composta dei seguenti elementi predisposti per 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀŘ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ό/ŜƴǘǊƻ 

Elaborazione Dati): 

- N. 1 stazione GPS differenziale di riferimento, ubicata presso la Scuola Media di Cerzeto, in area 
ritenuta non ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ [ΩŀƴǘŜƴƴŀ ƎŜƻŘŜǘƛŎŀ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ όǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ƛƭ ŎƛŜƭƻ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ Řƛ мрϲ ŘŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜύΦ [ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜde un sistema per la 
registrazione in locale e un sistema di trasmissione dati (ADSL via cavo o via mobile), un controller con 
software Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜǎǎƛƻƴƛ Dt{Τ 
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- N. 2 stazioni di misura GPS ad installazione fissa (stazioni fisse), ubicate su edifici ricadenti in aree 
particolarmente coinvolte nel dissesto; 

- N. 6 stazioni di misura GPS di tipo mobile (stazioni mobili), trasportate su punti di misura sui quali siano 
stati installati dispositivi a centramento forzato, per eseguire misure cadenzate; 

- N. 12 estensimetri da parete, collocati lungo lesioni che interessano edifici di varia tipologia; 

- N. 9 inclinometri da parete, generalmente associati agli estensimetri da parete; 

-  N. 4 piezometri da pozzo, collocati lungo i fori di sondaggio attrezzati di tubo piezometrico; 

- N. 1 stazione meteo, ubicata nel piazzale antistante la ex-scuola media di San Martino di Finita, 
composta da un termoigrometro, un pluviometro ed un barometro; 

- N. 1 centrale di monitoraggio sorgente, composta da un misuratore di portata, un misuratore di 
ossigeno disciolto, un misuratore di conducibilità, un misuratore ph/temperatura, una sonda per la 
ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΤ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ wƛƻƴŜ tƛŀȊȊŀ Řƛ 
San Martino di Finita; 

- N. 1 Centro Elaborazione Dati, ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴ {ŜǊǾŜǊ ǳōƛŎŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜȄ-scuola media di San 
Martino di Finita. Il piazzale antistante il locali sono controllati da una webcam collegata al sito internet 
(www.amamir.cnr.it). 

Nello schema concettuale del sistema (fig. 28) sono rappresentate le stazioni di rilevamento GPS, i 

sensori, la connessione alla centrale di controllo di stazioni e sensori, una dotazione simbolica della centrale 

di controllo (storage ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘΦ 

 

Figura 28 ς Schema concettuale 

  

http://www.amamir.cnr.it/
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Nel paragrafo che segue sono elencate le tipologie dei sensori installati nei siti predisposti ad ospitarli. 

Per ogni sensore vengono riportate le caratteristiche tecniche ed una scheda con relativa ubicazione su 

aerofotogrammetria, nonché la documentazione fotografica. La tabella di sintesi riportata sotto elenca la 

tipologia, il numero e il codice dei 

sensori. Le rilevazioni provenienti 

dai vari sensori (stazioni GPS, 

estensimetri, piezometri, ecc.) sono 

trasmesse, via cavo, ad una centrale 

di monitoraggio (Centro 

Elaborazione Dati, fig. 29), ove 

automaticamente vengono 

archiviate, processate, 

diagrammate ed analizzate. Il 

sistema provvede inoltre alla 

redazione di rapporti finali di 

movimento. I dati sono così 

pubblicati sul sito internet 

www.amamir.cnr.it dove utenti 

abilitati possono consultare tutte o 

alcune delle informazioni del 

sistema centrale tramite client. La 

centrale è costituita da un PC, con 

idonee capacità di elaborazione e di 

archiviazione dati opportunamente ridondati, dotato di sistemi di trasmissione dati (ADSL via cavo) al fine di 

ricevere i dati rilevati presso le stazioni di misura in tempo reale. I suddetti processi di acquisizione, elaborazione 

e restituzione dei dati sono gestiti da appositi software che consentono, mediante G.I.S. (Sistemi Informativi 

Geografici), la visualizzazione delle varie stazioni di monitoraggio e le relative analisi dei dati acquisiti. 

La fase finale del Progetto è stata 

mirata alla rimodulazione della rete 

A.M.A.Mi.R. per la messa a punto di sistemi di 

allertamento. Giunta la naturale scadenza 

della Convenzione tra il CNR-IRPI ed il 

/ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ Cƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del Progetto A.M.A.Mi.R., si sta valutando 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭŀ Convenzione 

stessa. In ogni caso, terminato ogni rapporto 

di collaborazione tra il CNR-IRPI ed il Comune 

di San Martino di Finita, sarà necessario 

individuare la figura di un operatore al quale 

affidare la gestione e la manutenzione della 

rete A.M.A.Mi.R. 

Tipologia sensore Quantità Codice sensore 

Estensimetro da parete SIM 
12 

E1, E2, E3, E4, E5, E6, 
E7, E8, E9, E10, E11, E12 

Inclinometro da parete mono assiale SIM 8 Ip1, Ip2, Ip3, Ip4, Ip5, Ip6, 
Ip7, Ip8 

Inclinometro da parete biassiale LEICA 1 Ipb1 

Piezometro elettrico SISGEO 4 Pz1, Pz2, Pz3, Pz4 

Centralina di monitoraggio sorgente: 
-  Misuratore di portata ISOMAG 

-  Misuratore ossigeno disciolto TRIOXMATIC 
-  Misuratore conducibilità TETRACON 

-  Misuratore pH/temperatura SENSOLYT 
-  Sonda umidità del suolo THETAPROBE 

1 CMS 

Stazione meteo: 
-  Termometro LASTEM 
-  Igrometro LASTEM 

-  Pluviometro LASTEM 
-  Barometro DRUCK 

1 STP 

Stazione di misura fissa GPS 3 Gf1, Gf2 

Stazione di misura mobile GPS 6 G3, G4, G5, G6, G7, G8 

Piezometro elettrico fisso SIM 1 Pzf1 

Inclinometro fisso da foro SIM 3 If1, If2, If3 

Figura 29 ς  Il Centro Elaborazione Dati (C. E. D.) ubicato presso   
ƭΩŜȄ-scuola media di San Martino di Finita 

http://www.amamir.cnr.it/

























































































































































